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Il Patst sar^ del Patsr' CATTANEO , , , 

Il VII Congresso Magistrale 
Il lirillaiite iii8Corso èll 'on. Caratti 

Dal giornale L'ora\ di Palermo to 
ullaiBO i punti più SHlienti dello splen­
dido dlscofso prontiiioiftto duH'on. Um-
lierto Oaratti all'apertura del VII" 
Congresso magistrale. 

<! Un applauso formidabite saluta 
Oaratli che si acinge a parlare. 

11 prosidento. dnU'U. M, N. proiiunaia 
un discorso denso di pensiero, s.^intil-
lame di immagini, rilevante tutta ra­
gione e tutte le mete della grande 
associazione che egli lia presieduto 
per tre anni. 

K felicissimo sin dall'esordio, col 
tinaie eî li esprime la propria cimiiuo-
zinlic por ijh applausi Iributaligli. Ri-
eorda l'opera di Palermo ; quello della 
sua rivolu/.iime che reso peasilido l'iii-
dipemlciiza d'Il.'tlìa 

Il solo l'ieinontp — dice, — min su-
rehbe riuseiin ilio a furmare una pic­
cola Italia l'isiilpììia ; ma ci volle il 
sogno (antasUc.ii di (ìaribaldi, reso ima-
Bilrile soltanto tra iiucsti uumiui, che 
hanno avuto tanta copia di croi. 

Uno scoppio di applausi Inigorosi 
saluta quostn primo irattn l'clicissiino 
del discorso. 

L'ou. Caratti ricorda il lelegrainiiia 
dot Miniatro e propone di indiriaaar-
gliene uno in risposta in questi sensi : 
«Unione M Nanionale sempre cortese, 
ma non servile, ricambia al .Ministro 
il saluto, augurandosi che essa sia se­
condala dal Governo nelle proprie a-
«pirazioni». 

Propone pure di inviare un saluto 
a Uiigi Credaro. Entrambe le proposte 
sono approvate 

Poscia fon Caratti entra nel vivo 
delle questioni. Rlfii la storia dell'ul­
timo congrosso e dice briosamente 
come agli'non dovrebbe parlare, poi­
ché é una persona delunta. Airerma 
che è rimasto per attaccamento alla 
disciplina, e si augura che il suo suc­
cessore riesca a far meglio e che gli 
sia ugUale nell'alTelto che esili nutre 
per la scuola e per i maestri. 

Continua raccomandando la concor­
dia, e èwla poi dello varie sezioni, di 
cui atótìhe fanno opera contraria al­
l' Uniona, e raccomanda ai maestri clie 
si dedichino tutti con ferviihi spirito 
delle loro forzo all' incremento della 
stessa, , 

Ha tratti felicissiaji quando accenna 
al dovere che hanno i maestri di mi­
gliorarsi come il Governo ha il dovere 
di migliorare le loro condizioni. 

Accenna quindi alla neceaaità. di una 
riforma della Scuola normale. Passa 
a parlare della questione ilei Monti 
iwnsione, e del collegio degli orfani 
degli insegnanti; per tali qulsUoni prò-
iiuniiA nobilissime parole ; dico che la 
Commissione apposita per questi ilue 
argomenti, esporrà le vicende delle due 
questioni e diri quello die si è latto 
e quello che si larà. 

Difende l'U. dalle accuso che voglia 
fare a-iione di setta, assioui a che essa 
si è sempre ispirata e si ispirerà 
sempre a' una politica esclusivamente 
.scolastica. 

Egli ohe 6 un radicale non ha par-
lato mai, in seno dell'Unione, di radì-
cjillsmo, ma viceversa ha raccoman­
dato ai propri compagni la questione 
dei maestri e della scuola. 

Per la questione religiosa dichiara 
che ru . si ó mantenuta e si manterrà 
rispettosissima delle voloiilii del geni-
lori, 1 quali possono l'are insegnare al 
propri tigli la fede che meglio piac­
cia : -ma non vorrebbe che tale inse­
gnamento si desse nella scuola. 

involge l'ultima pftrte intrattenendosi 
hellamenlo della ftinzione massima 
della acuoia ; preì ede il raiglioramento 
economico del maestri; rlQi la storia 
dei progetti e dai' voti di quanti si inte­
ressano dell'istruaione. Accenna a tutte 
le riforme sollecitate durante i Ire 
anni della sua presidenza e si augura 
che II resto venga presto compiuta; 
«gli non ne dubita punto ; anzi vede 
l'Italia come il poeta vede l'angelo, 
chiusa nelle sue alì,|pi'Ossime a spie­
garsi, verso la civiltS; ma le ali deb­
bono aver nome : virtù e sapere. 

La chiusa del discorso 6 salutata 
da una fragorosa ovazione. 

Adunanza di sottufficiali a Roma 
Lunedi, in un locale segreto, ha avuto 

luogo una adunanza di sottufllciah. Vi 
prese .parte la Commissione nominata 

; dai sott'dfftciall aspiranti air,iraplego, 
• del presidio di Roma per disculóre e 
', deliberare In merito alle condizioni 

loro fatte dalla legge I t luglio scorso. 
l'u votalo un vibrato ordine del 

giorno. 

CEOMACA PRQmHCIAL:E: 

Nuovo arrosto per spionaggio 
A b'olgarla nel Trentino fu arre­

stato sotto accusa dl'^as^ìonagglo l! 
tenente Gulllot del Corjitf d'Armata di 
Verona. '\, 

Vedi note e notiziie'ini'terzapagina 

Comitato Pellagrolftgico liitii'pi'uviiiP, 
Il Pragrnmma 

Agrarlo-l>allagrologlea 
In applieazioii'i della lei»ge 21 luglio 

1902 H retuivo ro^ol un nito 3 irnvi-ra-
bre lOOll, od in aiMi.mia ai voli a-
spressi dal 111 Congresso pellagrologico 
itallrno, il lioniirilo interprovinciale 
psjwno il Pi'Dffi'ainina sijciindo II quile 
ritorrehlie opportuno che si eaplicas.^e 
l'azione pcltigmloi^ici delle Uoininis-
sioni iii'oviiiciab nel campo asjrario 
profilattico. 

Tale programma viene pubblicato 
in seguiiii ,id intpllnri>ii/,e iiitnrvrtnme 
tra Sua I5ec. il Prof. Saiinrelli Siitm-
spgretariii di Stato all'.Vurii'iillura, In 
dii.stiOa e l'o-nminei'i'io e l-i Prisnlen/.'t 
del Oiiiiiit-ilo piillanrologiw) inlerpro-
vmeiale 

Propaijanili pcllagrologloa 
A mozzo ili piiliWicazioni llstruzioiii 

popolari, consigli e |iniceUi, al.iiaiiic-
clii, rivista pellagruUigica. manifesti 
eoe ) viilgaruzait! fra l,i popolazione 
rurale la ,;o,;iiiziiMie dello causo della 
malattia e iliii modi di prevenirla e 
combatterla. 

La diiriisi.inn di que.itn inn/.zo di 
lotta deve prortcuamenU' essere iifllilau) 
ai sindaci, ai parroci, agli utllci.di sa­
nitari, ai maestri, ai direitori delle 
congregazioni di carilìi, alle socielii 
operaie, ai circoli agriciilì e .'i tutte 
quelle persone di cuor.'' che poisoiio 
cooperare al miglioramento delie clasii 
rurali. 

Conferenze psllagrologiche 
Al fine d'mteiji'are la prdlviganda 

ilirtUsa con 111 piiiiliiicazioiii, Uti-nri in­
dispensabile la parola convincente del 
conferenaiore che ne illustri el'llcace-
meiite i concetti. 

Tali conferenze raggiungono com­
pletamente lo scopo se loniite :\\ fin-
ciuUi dai maestri nelle scuole rurali; 
e agli .agricoltori d.'igli ufficiali «ani-
tari e dai diretUiri ilelle c.utedre ain-
buliniti 

Ad incoraggiare l'opera lelaiile ilei 
detti conferenzieri h opportiiiiti ili as 
sognare Premi in denaro e Diplomi di 
benemerenza 
Abolizione del cinquantino 

di secondo raccolio 
Noli' intendimento di togliere una 

delia e,aus6 maggiori dui inorbu, i 
Uoiigressi di Padova, Bologna e Mi­
lano all'ermaroilo unaniiui la neces­
sità di s'opprimere la cokiva/,iuae ilei 
cìiiquanlino per espressa dichiarazione 
di legge, c^seiiilii riconosciiuo cuiao lo 
stesso, non maliirando, sia esposto ad 
avarie, fonti precipue della pellagra. 

E' perciò indubitato che, ove alla 
coltura del cinquantino si sostituiscano 
dopo la raccolta del frumento erbai 
come rape, inolia ungherese, patate, 
senape bianca, miglio, trifoglio incar­
nato ecc. si raggiungerà un sicuro 
progresso agrario, non soliaiito nel­
l'interesse della salute pubblica, ma 
altresì in quello dell'economia agricola. 
Limitazione ilella coltura del granoturco 

Nelle località dove per condizioni di 
clima, di situazione o di altitudine il 
granoturco, anche di prima semina, 
non giunga a perfetta maturità, si 
devo curare che le superiori autorità 
urovinciall e sanitarie abbiano a proi-
lìlre la coltivazione di detto cereale, 
in conformità a,l disposto dell'ari Ì7 
del Regolauionto. 

Campi dimostrativi 
Valendosi della Cattedra Ambulante 

di Agricoltura, Ove esista, e dei Cir­
coli agricoli, torna necessario di at­
tuare l'impianto' dei campi dimoslra-
tivi, coll'intendlinento di persuadere 
praticamente gli agricoltori della con­
venienza, sotto ogni riguardo, di sosti­
tuire alla produzione del cinquantino 
tutte quelle colture sopra accennato 
che assicurino rptilità agricola, econo­
mica ed igienica della sostituzione 

A meglio raggiungere l'intento, utili 
saranno i Co>icors/ a premi fra coloni 
e piccoli possidenti, i quali abbiano a 
sostituire nelle loro aziende in un ter­
mine prestabilitb, la coltivazione del 
cinquantino con ' altre colture. E utili 
del pari si ranno i concorsi a premi 
fra i proprietari che introduranno per 
patto contrattuale nelle locazioni eoi 
propri coloni, la proibizione della col­
tura del mais dietro frumento. 

Varietà precoci di granoturco 
Onde evitare, specialmente se l'au­

tunno è piovoso, che 11 granoturco 
venga raccolto non perfettamente ma­
turo e umido, specialmente là dove si 
coltivano qualità' tardive, riesce prov­
vedimento consigliabile di profilassi 
pellagrologlca quello di far coltivare 
varietà precoci di mais. Con ciò oltre 
al vantaggio di un raccolto igienica­
mente sarto, 'si otterrà il risultato non 
trascurabile ohe il contadino potrà de­

dicarsi con agio allo lavorazioni e alle 
colliire che seguir devono a quel ce­
reale. 

Essiccazione del granoturco 
Avviene di frequent; che [ler avver­

sità di stagioni, si raccolga il mais 
umido. Ad evitare il danno di cosìfatto 
evento, nocivo in.Ogni caso alla pub­
blica salute, è iicciissario pmvvedere 
all' essicaiiwiito del granoturco, ine-
diaiite lixfimiùu arlirici.ili, (Issi o mo­
bili. 

Uupsli diivoiio fhniiionare in tutti i 
comuni ixillagrogeni ;, ed al line d'in-
coragglariie l'istituzione, ó ottimo prov­
vedimento lo slahilipp dei premi ai 
pl'0|ii'ii'tari ih ,izie.i,|i) ,-igrie.ole che 
Impianteranno un esaiccitoio per adi­
birlo anche ad uso pubblico. 
Magazzini per la ooiiservulone del gra­

noturco. 
Otlenula l'essicoazionn, ft indiapen-

sttliile die il granoturco aia coiwervato 
in loi.'.'ili perleltaraoiite a.sciiuii, oinla 
ovilaru che li gr.iiio diviinga pollagro-
geiio pci'dendii 1 v.ant.iggi di detta 
essicca/ioiip 

Ad ovviare rinconveniente si devono 
istituire dei magazzini di deposito del 
mais sa",o, scegliendo all'uopo locali 
bone ^ireali ; e ciò ad opera del Mii-
iiicipiii'o del Circolo Agrìcolo 11 grano 
deve es.sere conservalo co» tolto lo 
regole dell'igiene per conto dui privati 

Miglioramenti) delle case coloniche 
•Mio scopo di otteiiero il migliora-

meiiio delle abilazioni ilei contadini, 
il opportuno partire da un'iiicliicsta 
presso i comuni pellagrogeni die miri 
a compilare una .statistica delle mede­
sime, quale base dei provvediiueiiti 
per il divisato niiglioramentu e risa-
nanaento delle cas(j coloniche. 

Il mezzo migliore poi par r,aggiun 
gere l'intento ò certamente quello di 
aiirire concorsi a premi noi comuni 
pulUgrugem tru i proprietari di cam­
pagna, che con nuovi fabbricati di 
abitazione, o cim opporumi riatti agli 
esistenti, ab luiu a migliorare in modo 
notevole e duraturo le conilizioiii igie-
niclie diigli ambienti, mi in particolare 
di quelli destinati alla conservazione 
del granoturco. 

Contravvenzioni per tt mais avariato 
Essendo generalmenle noto che la 

causa della pellagra è il granoturco 
guasto, è indispensabili' di sottrarre 
dall'alimentazione del contadino sif­
fatto cereale, come pure la farina de­
rivala dallo stesiu ; e torna quindi do­
veroso il vigliare, acche i niiigiiai non 
abbiano a inacintre impiinement" sif­
fatto grano scminalore di pellagra 

In conseguenza ili ciò, è necessario 
Sia praticata costaiuementB la più 
scrupolns.i indagine sui pubblici mer­
cati e nei magazzini e negozi di gra­
naglie, per parte dei sanitari comunali 
e di tutti i proposti all'igiene e alla 
polizia locale, per accertare che m 
frode alla legge non si smerci del 
grano guasto, e afUnclié del pari nei 
molini non si veriliohl la inacmazione 
di colai cereale, seiua distinzione Ira 
granoturco provcnii'nto dall'estero o 
prodotto sul silo. 

E' questa l'esatta interpretazione e 
la conseguente applicazione liegli art. 
;i e 4 della legge 

Per meglio spronare Talli vita degli 
agenti iiicariciUi della vigilaiiaa sulla 
vendita e sull.i maciiiaziono ilei mais, 
SI devono dislribuire ilei premi a co­
loro tr.i essi elle avranno elevato il 
maggior numero di eniitravvonzioni, 
susseguite da peii.i, cniitro i rivendi­
tori di mais guasto e conlro i inugnai 
che avranu macinalo di tale grano. 

ù. Parismlti e G B CaninruUi 

Montereale Cellina 
Per Marziano Clolli , 

!) -~ E' stata dednitivaiiienle nasata 
|ier il 2!1 settembre la data della com-
morazione del XX aetinmbre e ilello 
scoprimento della lapide a Marziano 
Ciotti, in Montere.alo Celliiw 

Allo scnprimeiiUi della lapide par­
lerà l'ispettore scolastico di Ravenna 
sig Segala ; interverranno moltissime 
autorità di Udine e ili Pordenone ; suo­
nerà hi banda di Torre dì Pordenone. 

San Daniele 
In risposta alla corrispondenza com­

parsa l'altro ieri sul Paese sotto il 
titolo « Cose dell'Ospitale.» ci perviene 
all'ultima ora una lellera ciie pubbli­
cheremo domani. 

Ogg 
L'onomastico 

11, s. Proto. 
Effemeride storica 

Bruchi — Il settembre \irt> -
Nicolò 'Grassi (Nolisid della Carnia, 
p. 12(5-127) registra la immensa quan­
tità di bruchi che devastarono orri­
bilmente le foglie degli alberi, le erbe 
dei prati ' e le piante 4egli orti nelle 
cóhlrade della Carnia." 

Latisana 
CHE COSA È LA MlMORANtA ? 

10 — (g n.) ~ Ohe cosa è?Nulla; 
l'ha dimostrato nella gedula di ieri 
mattina il volo del Consiglio sull'or­
dine del giorno cnpeslro Ambrosio e 
compagni. Poiché, o signori consiglieri 
della tnaggioranza, adottando il vostro 
sistema di ieri, voi impedite ad ogni 
vostro collega dì parte avver saria di 
aprire la Ijocca per avanzare delle prò -
poste, ohe aarebb,)ro da voi respinte 
a priori senza discii.ssloiit'. 

In 'tal modo la Minoranza può l'are 
le sue valigie, quando vuole. 

Ebbene, o signori elettori, voi die 
vi siate piaciuti di affldare 11 potere 
alla parte, oosidetta liberale, las liando 
la povera democrazia in cod.i, che no 
[lonsate di questo modo di agire ? Ma, 
dato e concesso che mia Minoranza 
debba sussisterò in Consiglio (e la 
legge stessa Infatti lo stabilisce) non vi 
pare ohe la Maggioranza non ne ha 
rispettato il più elementare diritto., 
incoraggiati anche dall'acquiiacente 
compiacimento della Oiunt'a f 

Ma udite, signori elettori. 
Nella tornata del 15 dicembre scorso 

la novella Amministrazione esponeva, 
per mozzo del .Sindaco, i propri criteri 
sui governo del Comune in una elabo­
rata relazione, approvata leabne-tte 
(la parola è del cav. Oaspari) anche 
dagli avversari. Vi si contiene anche 
un periodo che riguarda la Mino­
ranza. 

Questa < deve avere dducia elio ogni 
sua proposta sarà da noi accolta e va­
gliata con spirilo di piena equità Nel 
redo funzionamento di reggimento li­
bero la minoranza ha compito elevatis­
simo, quando voglia prestarvisi senza 
spirito partigiano. A lei spetta mode­
rare, spingere o sindacare la maggio­
ranza ed il suo consiglio ed il suo ali­
molo merita ognora riflessione e rispetto. 
Daltro canto ci aspettiamo dai signori 
Consiglieri, che la rappresentaoo, recl 
procanza di equità, porcile l'opposizione 
sistematica non gioverebbe alla loro 
parte, e daimeggiorohbe l'amministra­
zione affidateci dalla gener.alilà dei cit­
tadini e che tutti ci onora ». 

In qual modo la Griuiila abbia ac­
collo e oaglialo la proposta di un 
Consigliera della Minoranza, lo dimo­
stra l'adunanza di ieri. Ma clie cosa 
conteneva la mozione Cassi che fosse 
ispirato a spinto di parte J Ma forse 
pretendono i signori liberali che si 
debbano mutare idee, una volta saliti 
al potere { 

E poi, quando inai la Minoranza ha 
dato prova di opposizione sisli'.nuUica f 
Invece, bisogna convenire, l'ostruzio­
nismo è venuto proprio dal numero 
maggiore che poteva, senza tante paure 
e con maggior lealtà, discutere, ob­
biettare e respingere. 

Ed ora riportiamo, sempre a soddi-
slàzioiie del colto pubblico e dell'in­
clita guarnigione (il cons. .ambrosio è 
ul'lloiale. ..contabile, nonché professore, 
ma solo per sé e pel corrispondente 
del OiorìMle di Udine) l'ordine del 
giorno del Consiglio dei .. Dieci. 

< 11 Consiglio, ritenuto che non sia 
né necessario né opportuno discutere 
la mozione del cons. prof. Cassi sul­
l'insegnamento religioso nello scuole 
e sulla avocazione delle stesso allo 
Stato, delibera di passare all'ordine 
del giorno ». 

Inutile dire die la forma aspra e... 
maccheronica fu corretta dal Segreta­
rio, seduta stante; lullavia la sostanza 
forma uno strano esilarante contrasto 
con il confratello presentato nella se­
duta del l.'l aprile, quan.lo stava per 
giungere a Latisana il novello Pastore. 
Eccolo ! 

<c 11 Cons. com , udite le dichiara 
zìoni della fiuinta, ritenuto die non si 
debba violare il principio deiriiidipen-
deiiza Ira il potere civile ed ecclesia­
stico, ed allo scopo di non creare pre­
cedenti di sorte, ritiene ehe la Criuiita 
debba astenersi da qualsiasi manife-
slazìone iifdciiile in occasione dell'in­
gresso del nuovo Parroco, e conferma 
ad essa piena fiducia». 

E in quella seduti il cons. .\rabroaio  
ritirava il suo, per votare quello più 
energico e niente all'alio iienonale 
del prof Cassi, insieme ad altri dei 
dieci flrinalari, quali il cav. Gaspari, 
Penzo, Picotti, Donati e Costantini. 

Quale mutamento dopo cinque mesi, 
non è vero, carissimi colleglli I Vi 
siete pontili, eh? Sapevamoelo; ma i 
vostri atti sono pubblici, e noi abbia­
mo il diritto di giudicarli, e lo l'ac­
clamo senza riguardo. 

Ma non gridate tanto alla vittoria, 
anche se avete cacciato la democrazia 
anticlericale, con i modi cìte vi ono­
rano, fuori del Consiglio. 

Senza dubbio o' è qualcuno che sor­
ride beatamente e si frega le mani, 
lieto e soddisfatto. Abblapio l'onore di 
informarlo che il prof. Cassi ha scritto 
al Sindaco, confermando le parole da 
lui ieri pronunciate nell'abbandonare 

la sala municipale, ma riservando* 
di presentare le me dimissioni per 
iscritta, quando a t r a u$ato delle &• 
calta concessegli dalla Legge in favore 
della sua mozione e '.a tutela dei suol 
difitti di Consigliere. 

X 
Ed ora diamo il resto' dello svolgi­

mento dellf» mojiiùne, che 11 prof. Ca^si 
avrebbe tenuto a! Consiglio, e che igri 
non abbiamo potuto pubblicare, per 
un disguido politale, contro 11 quale 
abbiamo enei'gicaraente reclamato. 

fiVtìto della Red.) 
Questiona di dlrllto ' 

L'art. 2 della legge 15 luglio 1877 
ed 1 programmi per le scuole otemeu-
tari approvati con r. decreto 29 gen-
lOO.'j non parlano'affatto di iusegna-
raento religioso nelle scuole elemen­
tari. Si deve perciò ritenere abrogato 
l'art. ;I15 della legge Casali, che ri­
tiene obbligatorio tale insegnamento, o 
noi 

Cari colleghl, .qui ci troviamo (di­
nanzi al problema d'Amleto, ed io mi 
guarderò bene — data la inià incom-
pelenza giuridica — di alfròntarne la 
soluzione, tanto più che alle mie acariie 
ragioni la Giunta potrebbe opporre 
argomentazioni e sottigliezze raccolte 
ed oflferle all'uopo dal coiupiacente ^ 
appoggio.dì lutto il foro latisàiienae. 

Non tacerò per questo' che — da 
parte mia — considero come tacita­
mente abrogato l'art. 315 della Ic^ge 
Casati dalla legge successiva — anche 
contro il parere del Consìglio di Slato 
in data S maggio 1603 — poichò ae 
l'istruzione religiosa doveva esser ma­
teria d'insegnamento, tosi doveva éiipli- ' 
diamente dichiarare, come fu fatto 
per la Lingua Italiana, per la Mate­
matica e le altre discipline 

In secondo luogo osserverò che l'art. 
3 del Regolamento 9 ottobre 1890 sta­
bilisce die l'istruzione religiosa aia ilu­
pai lita agli alunni appartenenti a quelle 
famiglie, che avranno presentato rela­
tiva domanda. 

Dunque l'apprendere la dottrina cri­
stiana non é un obbligo né per i Mae­
stri né per gli scolari, ma solo per ohi 
lo desideri, Benissimo! 

E' vero ohe, posteriore al citato Re­
golamento, c'è una circolare o istru­
zione del Ministro, che capovolge la 
disposizione dell'art. 3, nel senso che 
non si impartisca l'inBegnamento reli­
gioso a chi avrà presentato domanda 
per esserne esentato; tuttavia però 
la sostanza non muta. 

Lo stesso art, 3 poi aggiunge ohe 
l'istruzione religiosa'sìa impartila dai 
Maestri o da altre persone, a ciò ri­
tenute idonee. E' vero che l'idoneità 
dev'essere riconosciuta dal Cons. prov. 
scolastico; ma prima di esso deve pro­
nunciarsi la Rappresentanza del Co­
mune, e qualunque sia la corrente che 
prevale in quello, un Consiglio comu­
nale può sempre rimaner fermo nella 
sua opinione, non essendo disposila di 
legge che valga a sopprimerla. 

Questione d'opportunità 
Eccoci in vista del grande scoglia, 

contro 11 quale andrà a infrangersi la 
tenera barchetla della mia mozione. I 
venti flsohiano contrari, e il naufragio 
non é lontano Ma, avanti lo stesso ! 

E voi, egregi colleghi, non abbiatevi 
a male se vi l'accio costar cara la 
vita della mia creatura, pregandovi di 
un nuovo istante di no.ja. Alla fine sa­
crificate pure, ve lo permetto, la mia 
proposta alle esigenze dell'opportunità ; 
ma fatelo gentilmente, senza larle alcun 
male, come voi certo riuscirete e non, 
dìlflcllmente. 

L'opportunità, adunque! Una cosa 
é buona, ma non la si deve fare, & 
giusta, ma si deve tollerare una meno 
giusta, è di una verità Indiscutibile, 
ma appunto per questo non la si deve... 
discutere E così si .seguita a tirare 
innanzi con ciò che non è uè buono 
né giusto, e tutto per far piacere alla 
signora opportunità. 

Questa — voi direte — è del resto 
una buona consigliera ; e Un qui con­
vengo aneli' io. Ma badate però di non 
abbandonarla per una sua amica più... 
opportuna; badate che al suo posto 
non subentri un falso amf,co, l'oppor-
tniiisino. Le conseguenze, è vero, non 
sono tragiche, ma uè anche coiifor-
lantl. 

Si potrebbe, ad esempio, ' in un pe­
riodo di eccessivo fervore elettorale, 
raccomandare una lista i l candidati 
ai Reverendi, par poi olfr'i,rB'al «no­
vello Pastore» il tradizlonsile vermouth 
con l'amaro bitter « dell'ìndipenil^iiza 
del potere civile dall'eccl?sastlco»,ii ri­
schio di ricevere una paterna tiratina 
d'orecchi dall'amico Crociato. 

SI potrebbe anche inneggiare dera-
mente e, direi quasi, ferocemente nei 
classici banchelll pei 20 settembre, e 
Inorridire al pensiero della strifgi di , 
Perugia, ma prima o dopo avere a-
scoltato 9on encomiabile convinzione 
una messa in suffragio alla buon'a­
nima di Gioacchino Pece». 

•'VltM c«r-tN:il 'l}'OS4.AI>il dallo Tanuto Datt. 
ila non tumore 
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Si [lotrabbe altresì ingannare qualche j 
q\iarlicalio d'ora in ferrovia, scorrendo 
le... compunte pagine dell' Asino di 
PoJreoca, e in Consiglio votare contro 
la... perversa proposta del sottoscritto. 

Tutto ciò potrà essera ancora op­
portunità, io non io contesto. Eppure, 
perché si deve tollerare una condizione 
ili fatti che palesa un'intima contrad­
dizione, e svela degli esèmpi poco a-
diflcaati 1 Ma non fe lecito adunque 
tentare qualche cosa in favore di un 
principio, quando questo princìpio, vo­
lere 0 no, è sUfto' aècaltato — se sin­
ceramente non so — in altra occasioneV 

Io non nego ohe la mia proposta pre­
senti delle non lievi difflcolta pratiche 
par una Amministrazione; ma è pur 
tanto tempo che in Italia si trascina 
queato benedetto problema dell'istruzio­
ne religiosa, senza ohe mai si venga 
a capo di una soluzione. Le rappresen­
t ane comunali, pur troppo, non osano 
affrontarla, il Parlamonto attende la 
parola dal Governo, e queato deva lare 
i suoi conti con la maggioranza; o in­
tanto l'opportunità'8i muta in oppor­
tunismo, e questo ne commette sem­
pre di nuove. 

E cosi il liberalismo, fattosi vec­
chio e bigotto, cammina a tastoni nel 
buio, con una mano appoggiandosi al 
«libero pensierose l'altra-alla sacre­
stia ; seguita a mandare i figli a acuoia 
dai frati e le figliuole delle monache, 
ma dopo avere rovesciato, almeno mille 
volte - - a tavola, ben s'intende ~ il 
potere temporala dei papi ; continua 
a dir corna dei preti, commentando 
— più per senile curiosità, che per 
umana protesta — la glorie dei Doti 
Riva, per poi 3tro'/.ì!ara le mozioni dei 
Consiglieri democratici; e magari, in 
un momento di distrazione, finisca con 
l'accettare un auccolento pranzo in 
Canonica. 

Gli egregi signori della Giunta scor­
gono fin d'ora il grave pericolo, a cui 
si esporrebbero, qualora fosso appro­
vata la mia mozione. Cari signori, to­
gliete via quell'incubo'. Non abbiate 
paura : il Consigliti è con voi, e voi 
siete troppo amici della signora op­
portunità, per abbandonarla proprio 
in questa momento. 

No, non abbiate paura, se qualcuno 
dei vostri amici, più imaginoso dogli 
altri, vi ha /atta una triste descriziono 
delle gravissime conseguenze che ver­
rebbero dall'approvazione della mia 
famigerata proposta. 

Lo so: voi vedete già da tutta le 
vie di Latisana sbucare lunghe Bla di 
mamme, e avviarsi, con un bel sacer­
dote in testa,, alla volta del palazzo 
municipale, per chiedere all' illustris­
simo signor .Sindacò—- chi con lo la­
grime agli occhi, ohi cori gesti di co­
mando — che la religione sia presto 
presto rimossa nelle scuole, altrimenti 
ne va di mezzo là tèsta di qualche 
consigliere. ' 

Voi già vedete, un lungo e fastidioso 
carteggio ili lettera, di petizioni, di 
proteste, di ordinanze correre senza 
posa dalle mani del Segretario al Con­
siglio prov. scolastico, dal bureau del 
.Sindaco a quello del Prefetto. 

K forse taluno, non potendo conte 
nere l'innata frenesia, che lo pervade, 
vede la docile campagna sorgere in 
massa, a, a rischio di una nuova Jac-
qtierie, dare l'assalto,alfe aule muni­
cipali, col pericolo di mietere due prime 
vittime innocenti nel Our.iore e nel 
prossimo Vice-segretario. 

No, non abbiate paura. .Badate, in­
vece a quagli irrequieti corrispondenti 
che, una volta accettata làmia mozione, 
ai consolerebbero pensando che, alla 
fine, il diavolo non è tanto brutto come 
si dipinge, a cosi — con l'aria che 
tirerebbe da Via Vendramin verso 
palazzo Briigchi — né anche le pros­
sime elezioni comunali. 

X \ 
Cari colleghi, io concludo. E dico: 

nella questicno di principio io oso spe­
rare — senza timore di offendervi — di 
essere d'accordo con la maggior parte 
di voi, come quando si volle seriamente 
affermata, entro quest'aula, l'indipen-
denza dell'autorità civile dalla potestà 
spirituale. Nella questione giuridica, o-
gnuno potrebbe citare pareri e contro-
pareri, recare interpretazioni in vario 
senso, e, so discordanza v'ha ad essere 
si finirebbe col restare ciascuno della 
propria opinione. 

Tuttavia perà emana dal principio 
stesso, anche con la scoria del solo 
art. 3 dal Regolam. 0 ottobre 1895, 
che la scuola dev'essere laica, ohe i 
Maestri non sono idonei ad impartire 
alcnua istruzione religiosa, che questa 
non è obbligatoria nelle scuole elemen­
tari uè per chi la insegna né per chi 
ia apprende, ohe ogni manifestazione 
di carattere religioso è bene sìa con­
tenuta nel santuario della famiglia ed 
nutro la soglia del tempio, che l'inva­
denza confessionale nelle aule scola­
stiche oflfende la libertà di coscienza 
della famiglie a dei Maestri e viòla il 
(irinoipio dell'indipéndonza dello Stato 
1 falla Chiesa. ' • ' 

Resta la questione. sotto l'aspetto 
il.iil'opportumtà. E in quanto a ciò, 
s.i anche si parano innanzi delle dif-
licoltà indubbia per chi, tiene oggi il 
governo del Comune, pure non biso­
gna perdersi d'animo;,,e nel caso si 
creda avversa o non ancor preparata 
i'opiaiona pubblica ' ad una radicale 
inuovaziono, si riafl'ermi almeno il 
pri.iiùpiij, afflcliè serva di monito al 
fiovernu, a non tardi cosi a giungerà 

JLIMBSE 
jLiL.jija!iiiiiaBi.itM dall'alto l'attesa soUi/.iono del prò- ' 

problema. 
Attendo dall'esame, a cui certo la 

Giunta avrà sottoposto la mia mozione, 
nonché dalla cortesia dei Colleghi, me­
mori che quest'aula è aperta ad ogni 
libera discussione, una serena risposta 
in proposito. 

X 
E l «ari colleghi hanno risposto con 

quella oortpsia che lutti conoscono...!!! 
(Nola del Red.) 

Pordenono 
Lavori pubblici 

0 — fA') Finalmente il piccom se­
gue anche qui l'esigenza dei tempi 

Oggi — dopo tanti anni che se ne 
sente l'assoluto bisogno ~ l'appaltatore 
sig. Biaggio Bulfon di Venzone, diede 
principio ai lavori di risiatemaziono 
de! piano stradale del corso Garibaldi 
con marcapiedi in aslalto, che ver­
ranno costruiti dalla Ditta i:«dU3triale 
•Soave di Viijenza; tombinatura cen­
trale della carreggiala con piano con­
cavo pavimentato in conci di pietra 
ed avente coditele metalliche munite 
dì relativa cassetta di raccolta ad ul­
timo sistema adottato da codesto »f-
rtcio Tecnico Municipale. 

Giova sperare che la esecuzione di 
un bile lavoro corrisponda assai ma­
glio del primieramente progettato, 
sooza — per questo — intender di 
offendere minimamenlo l'Amministra­
zione ohe lo aveva ispirato, temendo 
essa forse di spender troppo, facendo 
coma ora si la senza difti'renza di 
spesa preventivata. 

Tal genere di lavoro avrà luogo 
pel completamento della Viaj Manzini, 
però — seguendo inoltre l marcapiedi 
— sempre in asfallo nella via XX 
Settembre, ciò che dovrà essere com­
pletato entro la prossima primavera, 
oltre ad altre opere nelle frazioni di 
Torre e Roraìgrande. 

Ma pel vero bene cittadino , è da 
augurarsi che la presente Ara; Com. 
proceda a passo di carica per assicu­
rare la esecuzione di tanti altri la­
vori cui il paese abbisogna e die gli 
avversari come quelli del Taglia-
menta, solo a parole — e per scopi 
facili a comprendersi, no convengono 
apparentemente. 

Spilimbergo 
ErratB-corr lga 

10. ( r . Z.j — Nella corrispondenza 
dell' s corr. dimenticai dì rilevare che 
il consigliere Fognici, imposaibllitala a 
presenziare la seduta del Consiglio 
Comunale telegrafo da Maniago scu­
sando l'assenza o facea<lo voti perchè 
r inaugurazione dcjle scuole seguisse 
il XX Settembre. 
I fastagginmenU dal 20-21 a S3 

•a l tambra par l ' t n a u g u r a i i o n a 
dallo scuc ia . 
Per incarico della Giunta, ieri l'as­

sessore avv. Linzi dott. Torquato riunì 
il Comitato chiamando a farne parte 
i signori : Concari cav. avv. Frances.'o, 
ing. Giulio De Rosa, Pesante Giacomo, 
Patrignani dott. Alltedo, Liburdi Sal­
vatore, Ballioo Ettore, Zuccheri Fran­
cesco, Salvadorì Umberto, Lanfril Vin­
cenzo, La Rocca avv. Pasquale, Marin 
avv. Marco, co. Guido Spilimbergo. 

I festeggiamenti incomincieranno il 
i o e avranno termine il 22. 

II programma è vasto e fra giorni 
vi manderò lo stesso con tutti i det­
tagli. 

Dlmlaslonl 
In seguito alla deliberazione del 

Consiglio nella seduta di domenica, il 
cona. avv. Ciriani ha rassegnato alla 
Giunta le dimissioni da consigliera. 

Cividale 
T i ro m aagno 

10 — Ieri sera si è chiusa la gara 
di tiro a segno indelta dalla nostra 
Società Mandamentale. 

Eccovi i risultati. 
Gara Cividale 

1. Premio, Dono del Municipio; 
Rivoltella —• Sig. Scursattone Vittorio. 

2. Premio, Dono della Banca Agri­
cola. Bastone con manico d'argento: 
Freschi Virginio. 

3. Premio, Fucile Vetterly ; sig. Co-
lautti Anionio. 

•I. Premio, Medaglia d'oro : Sig. 
Moro Ing. Vittorio, 

5. Premio, Medaglia d'argento: 
Sig. Podrecca Antonio 

Gara incoraggiamento 
1. Premio, dono della Banca Popo­

lare : servizio da scrivania in argento ; 
sig. Nussi prof. Augusto. 

2. Premio, Medaglia d'oro: Moro 
ing. Vittorio. 

3. Premio, Fucile Vetterly ; sig. Car-
gaelutti Giuseppe. 

•4. Premio, Med. d'argento grande : 
sig. Pittiani Pietro. 

5. Premio, Mad. d'argento piccola: 
sig. Vuga Franco. 

Gara Campionato 
I. Premio, dono comm. Morpurgo, 

spilla d'oro, sig. Manzini Tullio. 
3. Premio, dono Banca Cooperativa, 

servizio posate d'argento, sig. Pollis 
dott. cav. Anionio. 

'.ì. Premio, medaglia d'oro, sig. Fre­
schi Virgilio. 
11(4. Premio, medaglia d'argento gran­
de, sig. Sciiraatono Vittorio^ 

0. Premio, medaglia d'argento pic­
cola, Big, Dorll Giuseppe 

La gara procedette regolarmente <i 
nel complesso riuscì soddisfacanto. 

Fiori d'arancio 
Domattina, col doppio rito, si giu­

reranno fade eterna, Dorli Giuseppe, 
Zelante impiegato Muniolpala e la Signo­
rina Bonanni .'^nna, dlligenta mae.stra. 

Alla coppia felice, od alle rispeltive 
famiglia, 1 migliori auguri. 

li laiafono 
Da duo giorni non funziona e da 

qualche mese presta un pessimo ser­
vizio, per le continue interruzioni. 

Raccomandiamo alla Direzione di 
provvedere, nell'interesse coiuunu. 

Groqaca 
Cittadina 

(Il talelbno del P.\ESE porta il n.8-11) 
IL XX SETTEMBRE 

E IL RICREATORIO LAICO 
lori sera nel locali della Società 

Operaia si è riunita la Commissione 
eletta dal Consiglio per (npcrirc lo 
pratlcha onde snU-nnizzaro il .11» an­
niversario di fondazioiio della Società. 

Rimase stabilito di dare un grande 
banchetto a! quale possono partaui-
pare tutti i soci. 

11 banchetto si terrà nel cortile della 
Cucina Popolare e il tasso venne fis­
sato in L. 1.81) a testa. 

Questo convegno ha inoltro lo scopo 
di festeggiara la gran data del XX 
Sotterabre che segna la caduta delia 
tirannide dei papi a la conquista di 
Roma, nonché l'inaugurazione de! Ri­
creatorio laico « Carlo Facci ». 

Sarà una lielia festa di carattere 
schieitamento popolare e le adesioni 
certaniente saranno numerose. 
L'associazione nazionale 

dei medici osplialieri 
Nel prossimo ottobre i medici degli 

istituii ospilalieri d'Italia si riuniranno 
a Congresso in Roma. 

Il primo congresso nazionale si riunì 
a Milano noll'oltobre dello «corso anno. 

Da esso ebbe origine l'Associazione 
Nazionale dei Medici Ospitalieri, la 
quale comprende ed accoglie tutti i 
sanitari che abbiano avuto funzioni 
ospitaliere, qualunque sia l'ente dal 
quale dipendono, ed 6 rulla da nn uf­
ficio centrale di presidenza i;ho ha 
sede in Roma. 

L'aasociazione si compone di sezioni 
provinciali, sedenti nei centri ospitalieri 
più imporlanli ed accoglie tutti i mo­
dici della provincia chu abbiano fun­
ziono ospidaiiera (Ospedali civili, pub­
blici 0 privati. Congregazioni di Carità, 
Manicomi ecc.). < 

L'attivissimo lavoro dell'ulHcio di 
pre.sidenza è riuscito a fondare per 
oi'a più di venti sezioni, sparse in 
tutta l'Italia. 

Attualmente si occupa, con alacrità, 
della preparazione del congresso, che 
per i tomi uflh:iali, por il valore e il 
numero degli intervenuli, riuscirà una 
splendida affermazione della nobillà 
dogli intenti, alla quale ha consacralo 
e dà, nell'opera quotidiana, il suo la­
voro fecondo. 

Per la adesioni a per le informazioni 
Inerenti, al congresso, rivolgersi ai 
dott. Nicola Sforza e Carlo de Grego­
rio, segretari dell' Associazione via 
Borgognona 38, Roma o al doti. F. 
Fiorioli Della Lana, vice presidente 
dell'Associazione, Ss. tìio. a Paolo — 
0401 — Venezia. 

Per l'esattezza e la verità 
Chi legge il resoconto di un pro­

cesso svoltosi in Tribunale contro cer-
Coocolo Querino — pubblicato nella 
Patria d'ieri—riporta l'impressione che 
la causa percui il poccolo stesso si è 
buscata la grave condanna di 1 anno 
5 mesi, 10 giorni a 120 lire di multa, 
dipenda interamente dal signor Ar­
turo Giallone proprietario di un'oste­
ria in Vfa Gemona, presso il quale 
il condannato mangiò e bavette per 85 
centesimi senza pagare, perchè sprov­
visto di danaro. 

Per la verità dunque siamo viva­
mente pregati di affermare non esser 
vero che il Coccolo fosse sprovvisto di 
danaro ; aveva 7 lire in tasca e sponta­
neamente le face vedere. 

Venuto il momento di pagare, il 
Coccolo si rifiutò non solo, ma insultò 
con male parole il Giallone e la di lui 
moglie. 

Il Giallone non chiamò carabinieri, 
ma il Vigile di servizio Cuttini inter­
venne e cercò di persuadere il Coccolo 
a pagare, dal momento che aveva 7 
lire in tasca. Non aderì ma Insultò 
anche il Cuttini con tali frasi che fu 
costretto a dichiararlo in arresto. 

Non basta; si oppose al Vigile cosi 
violentamente che gli morsicò un dito, 
produoendogli ferita guaribile in un 
mese e di più gli sputò in faccia. 

Fu il Cuttini che chiamò i carabi­
nieri in aiuto e non il signor Giailona. 

Per la truffa di 05 centesimi del 
conto, il cronista giudiziario della Pa­
tina, che ha dipinto a fosiche tinte il 
dramma (!) può slar sicuro che il 'i'ri-
bunale non avrebbe pronunciata una 
condanna cosi grave. 

Tanto per la verità. 

L'agitazione contpo il carovivere 
A UDINE 

l'appoggio della Giunta - Il Comitato all'opera 
Conferenze nei vari rioni - Un grande Comizio pubblico. 

Frsnoosco Cogolo caltlata (via 
Savorghana n 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
itncho. a iloBilcilio, Unico in Provincia, 

lari sera alle 8.4ó, nel locali della 
Camera del Lavoro, segui l'annunciata 
riunione indefta dalla Commissione 
Esecutiva per studiare i mazzi onde 
porre un argine al rincaro dei fitti a 
dei generi che ormai raggiunse dati 
impressionanti. 

Presiedo il tipografo, Orenieso; ad 
Booozione di liuggelli, tutti i membri 
dalla Commissione esecutiva sono pre­
santi. 

Numerosi gli intervenuti o fra que­
sti l'assessore alle finanze cav. Ugo 
Luzzntto in rappresentanza del Simlaco. 

Cremese spiega brevemente gli scopi 
dell'adunanza; dimostra che ormai 
un'agitazione nella cittadinanza por 
questo slato di cose impressionante si 
è formata da sé e concludo dichia­
rando elio la Corami».sl«ne, nel inantro 
attondo consiglio ed appoggio dalla 
Rappresentanza do) Cowinno, non ab­
bandonerà le pratiche inìzi.ate fino a 
che qualche vantaggio non si sia ot­
tenuto. 

[jiiszatto (ussossuro) risponde di avoi-
avuto incarico dal Sindaco di assistere 
alla discussione allo scopo di portare 
in sano alla Giunta — elio si riunisce 
oggi — tutta la proposte e lo deeiaionì 
a cui venisse la Commissiona 

Dichiara però-che la Giunta é di-
spositissima a favorire in ogni moilo 
l'iniziativa della Commissione. Il Sin­
daco Pocila che si occupa attivaraenle 
di ogni questione sociale, ha già fatto 
delle proposte in seno alla Giunta, 
proposte che necessitano naturalmente 
di studio. 

La Commissione dunque - conclmle 
l'egregio assessore — non può che 
vodnro nella rappresentanza del Co­
nnina un proprio allealo 

Crenwse ringrazia sentilanienle, a 
nome degli intervenuti, l'ass, Luzzatto, 
e riferendosi a discussioni teiuiteai in 
precedenza, chieda al cav. Luzzatto se 
por la coalruzione di case operaie non 
fosse possibili! 1.1 ccsaioiif» di fondi 
gratis, e con l'assunziono dì prostili 
dar iii.'nio ai lavori con i/na'cho .soli»-
citudine. 

Bosetti crede di sapere come il Co­
mune non abbia fondi disponibili, ma 
anche ammesso che no possedesse. In 
pratiche burocraliclio sono purtroppo 
lunghe a la soluziono dal problema 
.sarebbe... di là d.-i venire. 

Piuttosto vorrolibe elio il Comune — 
e por es.so la Commissiono sauilaria 
— imponesse' a quei proprietari, spe­
culatori ingordi, che alTlituno a della 
povera gente case con ambienti im­
possibili, vanis.sero costretti a ridurli 
abitabili seconilo la norme pn^acrille 
dall'igiene. 

Pascoli. Ma intanto, grinquiìliii, ilovo 
li metteremo i 

Itoselli conclude facendo pre.sanle la 
gravità del problema. Per risolverlo 
occorrono scrii studi, e perciò erode 
indis[iensabile la nomina di due com­
missioni, formate da persone lecnicho, 
coll'incarico dì studiare le due que­
stioni : case operaio o cooperativa di 
consumo 

Litzsatlo rispondendo a Creinese e in 
appoggio a quanto ha ilatlo Bosetti, ri­
leva che il Comune, per quanto ben di­
sposto, si trova di fronla a mille diffi­
coltà. Sa anche il Consiglio approva la 
cessione dei fondi oventualmenta desti­
nati al sorgere delle case operaie, c'è 
sempre la Giunta Prov, Amministrativa 
che, tutti lo sanno, non si dimostra 
troppo tenera verso l'amministrazione 
comunale. 

In quanto poi a contrarre prestiti 
0 mutui, fa prasenti lo difficoltà im­
mense che vi sono di mezzo; inoltro il 
Comune deva esser mollo prudente nel 
afi'rontara problemi finanziari a di con­
seguenza nuovi debiti. 

Pignal ritiene necessario pensare 
subito ad una Cooperativa di Consumo. 
E' l'unica risoluzione da prendersi per 
arrestare il rincaro dei viveri. Vorrebbe 
che si tenesse un grande Comizio pub­
blico al quale accorrerebbe tutta la cit­
tadinanza. 

Intanto che si fanno studi e si rac 
colgono adesioni, molti possono ap­
profittare della Cucina Popolare, isti­
tuzione che offre cibi sani e puliti, dai 
quali può usare, qualunque persona 

K contrario alle conferenze nel rioni 
della città e erode invece piò utile — 
dopo spiegata nel Comizio la via da 
tracciare — raccogliere delle adesioni 
firmate, all'atto dalla quali, tutti do­
vranno sborsare la piccola lassa di 
una lira. Lo azioni poi, per fondare 
la Cooperativa, dovranno ossera-da 10 
lire runa. 

Cremese pone ai voli la proposta di 
Bosetti e cioè di nominare due Com­
missioni di studio distinte : una per 
la casa popolari, l'altra per la Coope­
rativa di consumo. 

La prima viene approvata, la se­
conda respinta. 

L'assemblea perciò si dimostra del 
parere che la questione del carovivere 
vada risolta subito. 

Paotini chiede sa non sia il caso 
d'insistere perchè la Giunta applichi 
subito il calmiere aopra cerlf-gtì/iori 
diprira» necessità acciBsivauiente fari. 

Pascoli riferisce che in un breve 
colloquio avuto col comm. Pecile, qué­
sti gli osservava che la misura del 
calmiere è piuttosto antiquata a che 
la, Giunta avrebbe in animo di escogi­
tare altri mazzi dì rimedio prima di 
ricorrerà al calmiore. 

Lussano. Infatti il Sindaco Ila pen­
sato per OS. di chiamare ad una riu­
nione tutti i macellai ilella città per 
convincerli che è necesario ridurre su­
bito i prezzi delle carni e l'ara allrat-
tanlo pre.s,so i iiegozianli di altro der­
rate. 

La discussione si là animala e vi 
prendono parte Pignal, Paolini, Bosetti, 
Della Vedova a Calvi (rappresentanti 
dei ferrovieri) Groalti, Facchini, Pa­
scoli e Fantini. 

Infine su proposta Pascoli si decide 
di compilare un sunto delle idee nianìfe-
stato in sono alla riunione, suino da 
presentarsi alla Giunta col trainita 
dall'assessore Luzzatto con questo due 
spociall raccomandazioni : l'applicazio. 
ne del calmiere (tHinporanoamenlo) sui 
generi piò indispensabili e piti cari ; a 
l'ingiunzione ai proprielari di caso 
malsane e inabitabili ili riiliirie — 
entro il liinite che la Giunta crederà 
di fissare — secondolo norme prascrilla 
dalla leggi sanitaria. 

A questo punto l'assessore cav. Luz­
zatto si allontana. 

Si riprendo la disoussiono sulla Coo­
perativa di consumo. 

Calvi crede necessario stabilire fin 
d'ora quale somma imitale sia neces­
saria por Ibiidara la Cooperativa e 
quale l'importo delle azioni. 

Pascoli ritiene che le azioni, per 
ossero accessibili anche ai borsellini 
più modesti, non debbano superara 1» 
5 lira. Credo ohe conio primo fonilo 
siano indispensabili 20,000 lire. 

In una città come Udine, 4000 per­
sone, che versassero o lire cadauna, 
in un tempo relativamonla breve, non 
dovrebbe essere difllcile tro»arlo. 

pignal Cinque lire per azione sono 
poche; bisogna portarla a diaci lire. 

Pascoli. Quello che è in cmidizioni 
di poterlo fare, acquisterà due, quatti'» 
0 sai azioni, mentre l'operaio si senti­
rebbe piò facilmenta in caso di sjian-
dere 5 lire. 

Ma la proposta Pascxili raccoglie liti­
chi voti e si approva invece che le a-
zioni, pagabili anche in rate, siano di 
L. 10 l'una o che all'alto di adosiona 
vengano versale lira una corno tassa 
d'inscrizione. 

Sì fissa par intanto la cifra inizialo 
di L. 30.000. 

Infine si delibera che vangano teniilc 
noi quartieri popolari della riunioni alle 
quali prendano parla siiecìalinente le 
donne. 

Operai od altri membri della Com­
missione si presteranno a spiegare alla 
popolazione la graviti del pioblenia 
dimostrando che l'unica via d'uscita 
sta neirislituzione di una tkioperativa 
di Consumo. 

Questa rappresenta il vero calmiere 
sui prezzi dei generi alimentari. 

A cominciare da sabato sera, fino 
a vanerdì dalla setliruana ventura, due 
membri dalla Commissione si reche­
ranno nei quartieri a tenere dello con-
farenza, senza pretese oratorio. 

Coma prima località venne scelto il 
rione di Porta Ronchi-Horlaldia. Par­
leranno Grealtl a Savio. 

Sabato 21 corrente si terrà il to-
mizio. _______ 

Che razza di servizio!... 
Riferiamo senza oommenlara. 
L'altro ieri a mezzogiorno, il nostro 

corrispondente di Latisana impostava 
una lettera diretta al «Paese» pei-
espresso. 

Avrebbe dovuto partire da Latisana 
alle 13.30 ajarrivare a Udina alle 15.28. 

In Redazione, trattandosi di < espres­
so» la lettera doveva giungere alle 
10 circa. 

Invano l'abbiamo attesa tutto ieri 
e nuUa ne sappiamo ancora ogiri, alle 
11.30!.... 

La corrispondenza per espresso, da 
Latisana, è in viaggio da 48 ore. 

Non 6 questo il solo caso, isolato: 
sono quasi giornalieri I disguidi, gli 
inspiegabili ritardi noi recapito'dalla 
corrispondenza 

Una cartolina postalo, impostata 
pure a Latisana domenica alle ore 18 
fu recapitata al Gazzettino di Venezia 
lunedi nel pomeriggio. 

Che non ai possa provvedere? 

NEOCAVALIERE 
L'egregio Ingagnere del Genio Ci­

vile, signor Sabino Cagnassi, nativo 
di Serravano Laligha in Piemonta, ma 
ospita carissimo, e da paroiichio tempo, 
del nostro Friuli, è stato nominalo 
Cavaliere della Corona d'Italia. Nel 
mentre ci rallegriamo di cuore con il 
simpatico Ingegnere, ci piace ricordare 
che ieri sera all'» Albergò Roma> fu 
«bagnata» la novella croce con dell'ec­
cellente Barolo, e ohe alla lieta ceri­
monia assistevano i oominensuli della 
tavola, d.-d cui astremo limite egli 
eseroiia parennamente la stia paterna 
autoriU. Un oommensale, 
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IL PAESE 

Padova-Udine-Parigi 
Togl iamo dal Veneto di P a d o v a ; 
Non SI t ra t ta di un nuovo trono di 

lusso, ailjtraue di un grosso aìtiiro ban­
cario cho avrebbe giii messo dì inalu-
mori) pareuclii ii<>gozianti padovani. 

01 mancano, sul l'atto, inl'ormaxìoni 
lìreuisti; ma poiché sn no par la , qui, 
da |iarecclii giorni o con insistenza, 
approl'onduurau I' uidagine. 

lu aoslarwa la notizia sensazionali! 
ai r idurrebbe a questo. 

Persona di Udine, stabilitasi a Pa­
rigi, avrebbe raccolto pareccl» capitrdi 
italiaid, dedicandoli a .«iijeciilazioni di 
indole var ia e non soltanto l'rancesi. 

Sui capitali ssrebbi ' st,-Uo pajjato un 
ijitercase eccezionale, per non dii'o ad­
di r i t tu ra sbalordilivo : qua ld in cosa 
come 11 t renta od il q u a r a n t a per cent». 
Una specie di t e r r a promessa delb' 
speculazioni ! 

In tale utile enorme giacerul>b8 ua-
luralraento tut ta la (brtuna, d i remo 
cosi, dello speculatore udinese mille 
casse ilei qua le i capital i —• insolita-
mente alletlati - - seguitavano i.d af-
lluire. 

Ma — anche in fatto di specnlaaioni 
— cosa bella e mortai pa.Hsa e non 
d u r a . Cos'i vuole il destino. 

1 geeerusi dividendi, da otto mini in 
iiuii, si sono arenat i : la banca di l'angi. 
insomma, a quanto si nlterma, ha 
d o r a t o sospendere i pagament i . 

li signore udinese annuncia la sua 
venula. Dalla sua bocca i deposilanti 
dovranno apprendere che si t r a t t a di 
incaglio improvviso noi l'uiiisionamenlo 
ilei g rande affare bancario-industriale. . . 

Un pa r t i co l a r e : nella peggioro delle 
ipotesi, qualche credi tore r iceverà in 
acconto capitale, se non in acconto 
interessi , una splendida macchina fbto-
grafica automatica. La solita moneta 
d a in t rodurre , la solita mano'vella da 
g i r a r e — e il r i t ra t to è l'atto. 

Macchina a p a r t e — non sarebbero 
pochi i negonianti padovani cho atten­
dono, da Udine e d a Parigi , il verbo 
iranquill izeature. Né i depositi da essi 
eseguit i presso la Hanca in parola 
rappresenterebbero cifre modeste. Si 
«alireblH! da un m i n i m o d i cinque mila 
i i re a cifro ben [lii'i imporlanti." 

l'fjr qualcuno, però, il danno — 
sempre nella peggiore ipotesi, perchè 
l 'ul t ima parola non b ancor det ta • -
il danno, a quanto si assicura, non 
sa rà grave . 

lìllutti gli in teces j j sin qui pagat i , 
SII larga misura , rapprosenter ibl iero 
acconti abbondanti sul capitale versato. 

X 
I j l persona di cui t rat ta l 'articolo 

dal Veneto non e di Udine, ma della 
provincia ed il suo nome in questi 
({iorni, corre jier tut te le bocche. 

l)a una circolare che ci si è l'atta 
vedere ci r isul terebbe poi che del ta 
persona anzicln'i annui i i iare la sua ve­
nu ta qui , avver te la rispettabile clien­
tela cho and rà in a l t ro paese jier isti­
tu i re una nuova industr ia Auguri . 
IL MERCATO BOVINO 

DEL TERZO GIOVEDÌ 
Hicordiamo che gioved'i lOsat ta iabre 

avrl i luogo oltre che il I V mercato-
« i i c o r s o di lori e torelli, anche il so­
lita moroato di an imal i del terzo giovedì. 

Teatro Estivo di Varietà 
(Questa sera^ al Teatr ino "Seoeasion, , 

al Calfò della stazione a v r i luogo un 
g rande spettacolo d i varielà.ll p rogram­
m a è attraeutiBsimó poiché il basso co­
mico " Cannolicchio „ dà la sua sera ta 
d'onoro, 

il pubblico non manchi e si diver t i rà 

SCETTICISMO 
Niente di più dannoso per la classo 

medica e per l 'umani tà dello scetticismo 
di certi medici p«p la professione che 
eserci tano. 

10 non comprando assolutamente , 
diceva ul t imamente il chiarissimo prof, 
liènoii della Facoltà di Par igi , la fun­
zione di un medico scettico. Eserci tare 
una professione a ' c u i non ai c rede è 
g rave e r ro re ed acerba derisione. .Se 
il medico non può guar i re il inalato, 
po t rà sempre consolarlo, Lu scetticismo 
del medico è il trionfo dei oiariataiii; 
perchè è a quest i ohe ricorro il malato 
quando è abbandonato dal medico; e 
il c iar la tano liOQ esita mai: egli pro­
mette sempre la guarigione: egli ha 
compreso cho la speranza è la miglior 
medicina da dars i nelle malatt ie che 
che non perdonanoii e questa speranza 
egli la dà m a g a r i in forma di una pa­
nacea qua lunque , pi» o meno ridicola, 
m a la dà . 

Chi vuol essere un vero medico deve 
sempre cu ra re i propri malati . La t e ­
rap ia fa quel d i e può fare o non biso­
g n a domandar le p iù di ^ue l che può 
dare ; ma ufiloio del medico non è sol­
tanto quello di gua r i r e . 

La malar ia ; il reumatismo ar t icolare 
acuto sono le vittorie terapeutiche meno 
recenti; piti recente è la vittoria sulla 
difterite; oggi la tigna, la dissenteria 
hanno dovuto cedere anch'esse, la gotta 
s tessa, ant ica quanto l'uomo, è s tata 
vinta coll 'Antagra della Ditta Hisleri 
di Milano. 

Lo sceltismo dimostra u n a mente li­
mitala . Nessuno può mai imaginare 
cosa ci r iserbi la scienza; e tantt scet­
tici dei secoiiipassati r imarebbero ester­
refatti se potessero avere visione o con­
tezza delie scoperte odierne. 

11 progresso è fatto di tede e d i spe­
ranza , mai dì scetticismo, eh», secraiilo 
una lelice espressione di l 'astoiir, é 
d e n i g r a n t e e8t«rUe, n 

Colicha - Oiarraa 
t jnando un bambino g r ida con per­

sistenza e non k possibile spiegarsene 
la causa, è, goneralmcii te , alletto da 
coliche. 

Ogni dis turbo della iligestionu può 
provocarle Nei lalt-iiiti, 1" assorbi­
mento di catt ivo la t te , o di altr i ali­
ment i allo infuori del latte, danno co­
liche. 

Le coliche sono da attribiiiiwi sia 
al la stitichezza esagera ta sia al l'alto 
cliu l 'intestino si contr;ie dolorosa­
mente sulle mater ie feiiiili iliveniiie 
troppo dure . (Jualsiansi In cause delle 
coliche, qualche pastiglia di Poplolaxa 
riesce facilmente .a vincerle. Ooii pure 
se vi ha d ia r rea , leggera, verde u ife-
lida, si frequente in.'i pcrioili di ca­
lore, le pastiglie di Poplola.\a riusci­
ranno presto a regolare le l'unzioni 
digestive del bambino. 

.Si veiulino in tutte le farmacie e 
al deposi to; A. Merenda, Via S. 01-
rolaino, ">, Milano, L i la scatola. 

Cronache provinciali 
Cividale 

Su i r acquadol lo di Po iana 
i( •— 11 Iforuiniuli di sabato pub 

blica alcune notizie interessanti intorno 
all'acquedotto di l'oiana 

'l'roviamo utilissimo riportare i dati 
che ri otTre il confratello. 

Le misure della quantità d'ao|ua 
nascente alla sorgente Poiana furono 
eseguito durante tutto il periodo del­
l'eccezionale magra di questo anno, 
cioè dal 1,0 giugno a tutt'oggi con 
quella esattezza che può dare il più 
semplice od il più sicuro dei mezzi di 
misurazione, la bocca a stramazzo in 
parete sottile. La costanza della quan­
tità d'.acqna si mantenne in modo me­
raviglioso talché dalle osservazioni gior­
nalmente compiute non si notò alcuna 
variazione nel lividlo dello sp'echio 
d'acqua sopra la bocca. 

La portata della sorgente fu cosi 
deteniiicata in litri IW per minuto 
secondo, corrispondenti a l."i5,.")0() et­
tolitri giornalieri. 

IJiii'Sla ingente quantità d'iicqiia eil 
i risuH.-iti delle analisi chimiche i! bat-
torio'.ogiohe auctie ulliinamente ese­
guito che la dichiararono otliina e 
purissima, e la sua posizione clic la 
mette al riparo di ogni possibile peri­
colo di iiiquinamenlo, fami» della .sor­
gente Poiana una delle migliori. 

Per i bisogni di tutta la popolazione 
che s'incontra lungo il corso del Na-
tisono e del basso 'forre e di quella 
lungo il Ctonio ed il Juilrl (circa 40 
mila abitanti) può esaere più die suf-
llcienti! ai bisORUi anche avvenire un.a 
parte soltanto dell'acqua della sor­
gente Poiana Facendo conio di deri­
vare circa 3.")0 litri d'acqua por ogni 
abitante e per giorno, e di condurla 
in ragione di popolazione consegnan­
dola a ciascun centro, occorrono circa 
50 chilometri di conduttura por la 
quale si preventivava una spesa di 
circa L. l,'OIVi()u, nella quale concor. 
rerebbero, oltre i nastri, anciie i Co' 
munì di olire il coiiflna politico. Per 
l'esecuzione dell'opera occorrerà un 
tempo relativamonlB breve per la ra­
gione dio il lavoro può contempora­
neamente eseguirsi in molti punti e la 
gran parte di esso consiste in escavi 
e tr.isporti, talchi! nel periodo di uq 
anno di lavoro l'opera può esseso coiq-
piuta-

Intanto rileviamo dai giornali a da 
notizie pervenuteci d i re t tamente d m 
diversi comuni interessati seguono vo­
lentieri l'esempio di Cividale e S. l5io-
vanni di Manzano, che già stabilirono 
di unirsi in Consorzio, e sopratiitto le 
popolazioni sono addir i t tura entusiaste 
pensando ai benefici che con questa 
opera a loro deriverebbero all'rottan-
done col desiderio il suo compimento. 

Davanti a questo plebiscito di fa­
vore ajl 'opara grandiosa proget tato, 
utuoriano poi certe voci di persone 
interessate c))o yorrebberq iiitraloiarno 
l ' andamento; m a vogliamo sperare 
che anho queste, di fronte al generale 
interesse sapranno sacril lcare il pro­
prio, che ih ultima analisi è di ben 
poco momento, anzi, si può dire più 
temuto che reale. 

Orarlo dslla Forravia 
PARTENZE DA UDINE 

por l'oiiteiilia: 0. 0 — D. 7,5.1 — 0, 10i|b -
0. I6,;-Ilj — P. I7.tO ~ 0 18.10, 

per Oormon» : 0. S.lfi — II. 8 — 0. ri..l3 — 
P, 17.aB ~ 0, la.H, 

por Vonuzi»; 0. 4.20 — 8.'-ìil — P. tl.'J.'i — 
0. 13.16 - (7.30 — D. 30..'). 

por Oiviiial»l 0. 6.3(1 — S.-lil - ll.lò - tli.l6 
- 30 — Feitivo 'llffl 

por PalraaDOVft-Porlogrum'o ; 0. 7 — 8 - 19.55 
14.'lO — 18.30. 

ARRIVI A UDINE 
i)> Ponlobba: 0. 7.41 - 1). 11 — 0. l'3.4A-

0. 17.9 — D. 19.45 — 0. 21.2£.. 
da Oomon»; 0. 7.8'J -~ 11. 11.(1 ~ 0. l'a.BO 

D. 18.43 — 0. 22.68. 
da Vanoiia: (). 8.46 — D. 7.4.) — 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.0 — 0. l'J.Bl _ 22.60. 
lia yiv|i)al«T 0.7.40 - il.si ~ 13.117 - - l-.,v' 

ai.is. 
(la Palmatiova-Portoguaro: 0. 8.30 — 9.48 — 

lOa» — iS,6 — 31.40. 

T r a m U d l n a - S . D a n l a l a 
Parlouia da UCiNE (l'orla Oamoji»).- 0.40, 

8.64, l.ai, 16.20, 18.96, '20.16. Feativo 22.111. 
AvrWo a S. Daniele ; S.1'2. 10.36, 13.7, Ki.O-.', 

20.7. TesUvo 23.42. 
Pai'leoie de S. DANWLE: 6.4, 3.1Ì6, 1Q.60, 

i;.,i, 17.60, KeBii 0 •:e,aa 
Arrivi) a Diliiii: (Poi-hi (k-immaj: T.Hit ,S,ni, 
.31, lO.liU, 17 01), lil.ai. fminial, 63. 

NOTE E NOTIZIE 
Il sficoiiilo foiivegno a Faiernio 

degli insegnanti all'estero 
Parla l'on. Caratti 

't'atagrafatio da Palermo al «Seculo» in datft IO: 
Si è inaugura to ieri il secondo Con­

vegno degli insegnanti all 'estero. 
Presiedeva l'on. Cara/ti ei\ assi.slova 

l'on. (Jomaiuliuì. Aderirono con lettera 
i deputati Harzìlai, Ciilaiaiiiii e Lan 
ducei. Brano presenti moili rappresen-
laiitì di giornali politici e di associa­
zioni i tal iane ed estere. 

I,'on. Carelli aperse la seduta con 
un magis t ra le discorso, accennando ai 
principali problemi relativi all 'istrii-
zioiio, e sinietiijzó la situazione presente 
della scuola dicendo che se In Minerva 
è sorda d a un orecchio, la Consulta 
lo è da tut te e due. 

De Rebbio, l 'organizzatore Congresso, 
lamenta le condizioni deplorevoli della 
acuoia i ta l iana e nota l'azione della 
Kraiioia laica che •>! prepara civilmente 
a sostituire le congregazioni. 

I prodotti delle ferrovie 
Dal 21 al .'il ago.sto l!)07 i prodotti 

apprussiiiiativi del traflicii delle fiu'ro-
vio dello Stalo ascesero a I2,flll,h'(iii 
lire, con una dill'ereir/.a di SI7,oa2,2;i 
lire rispetto al io s|os.so periodo dell'e-ser-
cizio p recedènte . ' 

I prodotti complessivi dal primo lu­
glio al ;n agosto liW7 hirono di lire 
(i8,5l>t,7iS2 con una dilfsreiiza in piii 
di lire :!,H l(),7(J9 75 rispetto allo stosso 
periodo dell'esercizio precedente 

I partiti popolari a Mantova 
Radunatesi in seduta lo commissioni 

rappresentant i dello Leghe, Circoli, Pe-
derazionì, Cooperative della Provincia, 
sotto la presidenza del doti. Gatti, de­
liberarono l 'unione dei parli t i popolari. 
Cosi la vit toria nelle prossime elezioni 
proviiici;ili è più che sicura, 

Salesiani e anticlericali alle prese 
k Faenza, dopo l ' inopportuna sfilata 

dei Salesiani per la ci t tà in corteo 
con bandiera e musica, si tennero delle 
dimostrazioni anticlericali. Lunedi sera 
in piazza Umberto I. avvenne fra an­
ticlericali e giovani salesiani un coii-
IliUo cho produsse un fuggi fuggi ge­
nerale. 

liilerveniiero guardie e caratàiiieri, 
che arresl.'ii 'uno parecchi dei ilimo-
straiil i . 

Il Congresso di Praga 
Al Congresso del libero pensiero, che 

si tiene nella sala Zolfin, la più grande 
di P r a g a , De ICeljoy, professore nel-
rUniver.sità czeca', ha parlato sul si-
gnidi 'ato del libero pensiero, i ra l tan-
liolo sott 'ogni punta di vista. 

II Congresso protestò contro le de­
plorevoli lotte nazionali in .Austria, che 
agevolano l'opera nefasta del derii'ii-
lismo a danno del progresso civile. Si-
lesse il seguente dispaccio di M.issiiiio 
(jorid ; «Sa lmai ido i ijongressisti, pre-
govi unirò il mio nome alla voslr.-i 
protesta contro il sillabo del pap.'i.» 

Segui una discussiune .sulla agita­
zione in favore della scuola laica, 

I congressisti si recheranno al Tabor 
dove nacque (liovanni lluss. 

Le delizie dei fuoolii artificiali 
lori l 'altro a Piroiize, fuori porta 

S. Fedriano, scoppio una labbi ic i di 
fuochi artificiali- Il padrone e un ope­
raio furono travolti sotto le tu u ( i le 
1 due infelici, dopo molti s l uu i , jiu 
teroiio essere tratt i dalle rovine, ni.'» 
gravemente iistioiiati e in condi'iioni 
disperate . 

G I U S E P P E GIUSTI, diret tore proprie l 

AN'I'ONIO HoiiBiNi, gerente reapons.abile 
Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Ringraziamento 
L'a famiglia Oristofoli sente il dovere 

di senti tamente r ingraziare l 'egregio 
sig, 15olll doli 'l'elemaco, medico di 
Paliizy.a, che rosi scienza cuore e soite-
citudiiie curò la loro Giacoiiiina da 
gravissima l'rattura giiarendol.'i per-
ftìttanieiite, 

Alteslando al valente Dottore jiiena 
stima e profonda grat i tudine, si di­
chiara 

dcv. Ifamiglia Crialofuli 

SQCIITÀ ANONIMA 
p<ir lo spurga pozzi norl 

In Udlns 
1 signori azionisti sono oonvocati in 

assemblea generale nel giorno di dome­
nica 15 seitemlire corrente alle ore IO, 
uBll'ufficio dell.'i società in Via llialto 
N. L!. 

L'amministrazione 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o N u o v o 

Avendo ritornilo completamente il 

suo negozio cliincaglierie, mercerie e 

mode di tutti gli artìcoli inerenti e di 

assoluta novitii; avver te la spettabile 

iilii'iiU'la che l'MÒ jir.'itii'ai'e p r e z z i di 

Banca di Udine 
—- O a p l t a t o S o o l a l e — 

(laiiitafo sodhk ialfirameota varmìo , . , - . L, 1,047,060.--
Foniìo di riserva ordinarlo „ 800,000;'— 

» r, «traordloarlo . . . , . . , . . . , „ 161,388,888 

Touio . IJ. i,4e3,aee,a3 
SITUAZIONE GENERALE 

31 Luglio ATTIVO. 31 AflM*» 
L. 261,748.1?'» Numerario ta oa.»» b. 008,702.02 
„ 6,9M,08B,S2 Porlufoglio Italia, ««toro od mi'alli .ll'iaojsjo , 8,441,020.18 
„ 7,673.71 Elbtti in proiento e aoITeroliM „ 7tl83.6S 
„ t,&90,G77.7B Antacipaiìou) oontro dapoaito di valoii a ripnrU . . . . ,, 1,674,038.78 
„ 2,160,739.19 Valli»! àlbbliol (li proprlilH , 3,I(iT,807.88 
„ 38819 OoJiill 1»' «igaro 888,19 
„ 1,948,784.28 0DOli,éiir«ilti garontili da dapcuilo „ 9.088,886.28 
„ 8.688,419 U Oalti iSii baneSs o ooctiapondonti „ 3,172,881.41 
, B4,U00. - Stabili « proiirioa dolla Banu • mobilio , 84,000.— 
„ 224,000.— a camiooo dal fumioilari » 824,000.— 
„ 4,909,694.76 Dapoiili 1 „ aateoipationi » 4,936,087.26 
„ 6,328,01418 i libori a custodia „ 6,273,414.18 
„ 6,487.23 Spaso ili onliitaria-'tmtitiofstntzioDe a tasso'. „ 28,809.07 
„ 1,886,624.84 Esattoria Civica dal ll.o Mandamento . • , 1,618,880.48 

L 27.716,854.96 PASSIVO L- 88,870.884.80 

L.. 1,047,000,(XI Capitale lutoramenle irersalo [,, 1,047,000.— 
„ 800,000.— Fondo di riaorva ordinario „ 800,000.— 
„ 161,286 28 « » «IraorJinario 161,286.28 
„ 1.832,884.70 Conti Oorranti (ratUtori „ 2,080,67808 
„ 6,690.041.82 Daposili a risparmio „ 6,088,316.11 
„ 0,305,694.15 Croditori divorai o bauoiia corriapondanti . . . . . . . . „ 4,938,118.79 
„ 2,(178.33 Azionisti por rasiduì intoreasi o dividaodi , „ ^678.32 
„ 224,0(JO.— \ a oauilonO doi fuuiioliari ,j 22*0Óo'— 
„ 4,909,604.75 Doposllanti . „ «iiloolpaiioni 4,936'067 26 
„ 6,323,614.18 ( Uberi a custodia •. . . . 6 272.414.18 
„ 388,663.85 filli lordi del corroolo osoreizlo , , „ 366 832.61 
„ 1,891,978.90 K»attoria Civica dot ll.o Mandamento 1,629Ì640,73 

• Udine, 7 settembre 1907. .-, 
L. 27.716,864.96 h. 26,870,834.80 
" ^ il Proeidente " " ' 

ELIO MORPUROO 
11 Sindaao II Direttore 

M. Missili rag. C. Harlwa 
Opepaziomi o>*dinai*iB della Banoa. 

Rioova danaro iti O o n t o O o r r - e n C e i^^ ru t t l f e t ' o corrispondendo l'IotofeMa de] 
3 "/o con facoltà al correotiata dì (lìapori'o di qaalunciua somma a vista. 
3 */, "lo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

timelte X1.4ttM>ettf d i £%lspa]:*ralo corriepondendo l'iateresse del 
3 '/, "/B con racoltÀ di ritlrai-o fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi oocorre un prtavviso 

di un giorno. 
o e p o s l t l v i n o D i a t l a i a i>»a s o a d e o z a - l a t e p e s s e a o o x i v e ì a l r e 

o o l l a D i r e z i o n o . 
Oli interossì sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e o l p a z i o n t e assume in E l i p o r t o 
ai carta pubbliche e valori indostriati a 4 >/, % al 8 Vi 
J) sole greggio e lavorata e casoami di seta i - ,. « ,, „, 
e) merci come da regolamento j * / < - « / , /» 

S o o u t a O u i u b l a l i a due Htme — (effetti dì commercio}. . . . . 4 >/. .. B /̂* 
„ O e d o i t e d i X t e n d l t a i t a l i a n a a soadere a , . , 2 V, "/. 

Apra o i - a d l t l I n O o u t o O o r r o n t e garantito da deposito a 4 '/, "/« al S % 
Rilascia immediatamente A.ssio:snl d e l B a n o o d i I ^ a p o l l su tutte te piatte 

del Rugoo, gratuitamente. 
Emetto A u s e s n l a v i s t a (ol3iò<iues) sulle principali piazze di A . u d t n a 

x r ^ a n o i a , o e t ^ m a n l a , IniglxU t e r r a , A n i e r l o a , iVEasaaua. 
Acquista e vende Valoz-I e l ^ l t o i l l i&dus t r l a l l . 
Ilioeve ' V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a ricbiesU incassa le cedola 

a BloU rimborsabUl - IPleel»! auSiSe l la t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
deposilorio costruito par questo serrizio. 

Esercisce l>£ i sa t to r l a d i U d i n e e XI M a n d a m e n t o . 

Fa il servìaio di Cassa ai correntisU gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il paganiento delle imposte gyaluilatnenle, 

Mauimento dei Conti Correnti iruttifsri. 
BlisUnli al 30 luglio 1907 L. 1,882,834.70 
Depositi ricevuti In agosto 190" „ 696,887.97 

L. 2,629,732.67 
Rimborsi fatti in, agosto 1007 , 499,410.01 
Eaislanli al SI agosto IW! h, 2,080iB76.6S 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
EsÌBlooll al 30 luglio 1907 L. 6,690,041.32 .f : 
Dopoaiti ricevuti in agosto 1907 „ 316,444.97 

L. 6,906,486.29 
Rimborsi fatti in loglio 1907 , 828,171.18 
Esislonti al SI agosto 1907 h. 6,088,816.11 

Totale Depositi L. 8,113,891.74 

IliimillillilMBiiBÌBII^^ 

Via Baptolini (Casa propria). 

— I D e p o s i t o d.1 r)aa.ocli.iza.e ed . a o c s a s o r l : , ~ 
TORNI TEDESCHI ili precisione della Ditta Weipert 

THAPiHl TEDESCHI con ingranaggi {rasati 
• I e l l a W l t t » HIOWWA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utanoili d'ogni gvsinaire per maaoanioi 

Rubinetteipia por acqua, vaport^ e ga.s 

Boarnizìooi poi vapore ed a c p B tntii di gomma 
Olio e grassa lubrificante - Misuratori di potrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCSIAIE TRASPORTABILI 

PIETRO PELLARIN 
via Ginnasio 2-UDINE-Via Ginnasio 2 

Regie Scuole Tecniclie - Istituto Tec­
nico pareggia to - R. Ginnasio - H. 
Liceo - Elementar i interne - Corso A-
nienda Famigl ia re (Agriooltiira, Inilii-
stria e Coram.). — Corsi accelerali 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al Direttore Cav. M. BaijQlo. 

.Vniio XXI Aimn XX I 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTEL.FRANGO V e n e t a 

Scuola Teciùoll Itetiia - Stmli giiina-
,4Ìitli, — Stìiiole eleintìutari. iVpL'i'Lo iuuihe 
durante le vaeuu;'.e uou coi'si sliucriati pi r 
'.;lì e.saiui di ripafa'/.iuile. 

Betta L. 330 

'iih° Anno Anno .lo" 

T R E V I S O 

Dorsi speciali interni per r ipara­
zione osami — Posizione aaluberr ima 
in aper ta campagna — Tra t tamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

IVIaggiors LUIGI ZACCHI 

I - ex 

Imprendi to re 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Special is ta 
per costru2d.oiie ài strale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO Viale S taz ione H. 17 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Oatt. L. ZAPPARGLI speelalista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

f a r o t i c i garzone che conosca il 
w e i l /dOI i-amo Privative dai 12 
ai U anni. Buone referenze. Per in­
formazioni Privativa N. 1, Codroipo. 



;I,j:., P A E S E 

Erireifyjgttt si Ti8ey'6no esclusivamente'per il < PIESE »'||essoT*|.S,niiniato^^^ del Giornale in Udine, Via Prefê î urâ , JN...6 

I 8 C H I R 0 L 
Il so!(> rimedio per guarire veramente Anemia^ Neurmtema, Cloron, 

Hachitide e liille le Malattie del Sangue e dei Nervi. 
Diplomi d'Ouore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

— GRAND PRIX 1900 PARIGI •—— 

IDXD T-nrTrry/^ T 1 T 3 X P O P^r^ IT Jt\Xlj£jiJLKJ JLjiJrvJIlj z i .Ow 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNSANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 2>^H 

In Udina allo Farmacie FabHs, Commessati, Beltrame — VENEZIA HOltier — MILANO Erba e nelle principali Ea rmac ia d ' i ln l ia e i lel l 'Estero 

r Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLK SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
{SocietA riimì>o Florio (j liubattiao) 

Cupìlntt- sociali; L. 00,000,000 
Smesso e vnysiUn h. 54,000,000 

"Via. -A.q.'vxlleja, OST, ©-4 
"La Veloce,, 

Società (li Naviffazidiie Ituliuriii it Viiporo 
(hifilule, emesso e. versato !.. 11.000,000 

Udine • " V i a l 'xefett-u.ra,, 3Sr. ± S 
Per il PLATA 

Società 

La Valooo 
J^ Vflioce 

Data ili partenza 

12 settembre 

VAPORE 

SAVOIA 
CITTÀ di TORIiVO 

STAZZA 

lorda netta 

5370 
4040 

Velociti 
in miglia 

all' ora 
allo 

prove 

3361 13,80 
I3,0S 

SCAlil 

Barcellona 6 Teneri (ì'i 
Napoli, Teti., Hta, San­
to» (Oibilt. e Cali, ov.) 

miHATA 
lUil 

viaggio 
giorni 

i n i p 

211 

Per N E W YORK 

N. 8; I. 
N. 0 . I. 28 

SAIVKIO 
C A M P A N I A 

9203 5801 
9001 COOl 

14.00 
14.32 

l'altìrmo, Napoli 
1(1. 

14 
1(11)2 

Pel BRASILE 

La Velooo i»l 40401 35(i!l I 13,05 | 15 nettembro ICITTA d i T 0 1 H M 0 | 4040|356!l | 13,05 | (Como Hiipra) 

Per l 'AMERlCA C E N T R A L E 

ffiLa Velooe | 1 ottobre | VBNIBiBBKI-A l3,'i23 13327 | M . U , - , | Marsiglia, Bar(^, Toner. | 2(1 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di parsone residenti nelle Aineriolie, 

I j IneB d a C««ii«vtt, p « r U,oiul»ny « H o u t E - t i u n g iuitl I iu«i4Ì 
XdBflft an Teaeida per Alasaandria ogni 1& giorni. Da ITBXKZt un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alo-saandria nell'andata. 
M.M. — Coincidenze con il iV̂ ar Hosao, Bombay e Hong-Kong con partenze (la Qonova. 

i'4L pBfBBNTE ANHDLLA IL PEECISDBNTB (Salvo variaiioni). 

Trattamento insupepabila - Illuminazione eletirica 
• Si accettano MERCi e PASSEGGERI per qualun(jue porto dell'Adriatico, Mar'Nero, Mediterraneo ; per tutte 
)e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, indie, Ciiina ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Parelli, Udine 
via Aqnileju, 94 Via della Crerettura, IG 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
' Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 
M. B> Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

jcHiNirm niGONEs 
PER LA COn5ERVA2IOf1E E BELLEZZA DEI CAPELLI 

l i 

Boni TBIOHFA - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

•Rende la pelle Cresca, bianca, morbida. — 
lìiiFa sparire le rug.hc, lo macchie; ed i ro.s-
J sgri. ~ L'unico per bambini. — Provato 
l''TiOii si può liii- a ineiró"di usarlo sciniie. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speofala oampione Cent. 20 
" Imcdioi raccomandano .HAVO.'IIK i i A \ t - i n l iUIC'A' l 'U 
l i ( M ' A « l d u VoiFJcu, « I M n b l l i i i n t » e i i r r i i s i i u , a l 
'CAti-aiiivV a l l a Mair», a l l ' A c i d a re i lU-n, e c c . 

g ,̂ta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O II A N.Fi 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiuuqut.^ può st irare a lucido con facilita. 

Conserva la biancheria, ft il più economico. 
USATELO - Domandate ia Marca Gaiio 

AMIDO in PACCll /-"-""i 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in paeolil In oommerclo 

Proprietà d e l l ' A N I U i i R I A TvALIArt lA - ì t l l l a n o 
AnonUua capitale 1,300,000 versato. 

Premiata Fariada DE CANDID DOMENICO! 
via arazzano - UDINE - Via Oraxzano 

Am'ii*n (rl'liriìna specialità che ottiene le più alte ouorsdceuze 
n i l I d l U U UUIilD alle Esposizioni Nazionali ed Estere --- Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Proferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMiA OMORIFIGEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione'di Milano:.1906 

l r»o l«c#f l i iAnQnn energico "ricostituente a baso di ferro, fbsforo, 
ipOI a i e i l u y m i U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-, 
chitismo, cachessia malarica, ecc. - UtiUssimo nelle forma di denutrisione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. ' 

Molti certiticati MEDICI e di AMMALATI guariti colle eudileUe spsGiaìKJt 

òmramicioii^ 

UDINE 
Telèfono 2.79 Diffa E. M4 

torte IL niisuoR RIMEDIO 6i EFFETTO B^WIP,^ 
TBWENTE «IMRO E raoKTo toHTRO I OolSRlM 
dBPto W 06HI «HTÙRB. EftliiRlìHlf», ABL M BENTI, 
boISRI MEVRBUItl E «EUrtUTICfiCoME «E5BTI. 
Vo HECIJ. B t a ^ ^ l B^flBTia- " " ' 

«oPPRine I Boipm rat jicrortPfUMfitto u Ktqois nlHsiii 
UELiE «ICBoRWe UELIS RJCjHt . ILftlCUOR RinEWo CONTRO 
UtfC-BERE «aSltlflSEtWa RJIjfBEMlom.TISI.TIfo, njtllRlft K&| 

PLAtoflloRltìMAi! 61 SoTAVoUETTSBS 
K̂. ol ni ritEito M M AL FWPtlt 

^i trovano irt Culto It» farmttc iù 

SOCnÀ IlALISNft HtlSTtR l'UCIUS. BRiitllHt 
ViaMonforl j IS-MItStHO 

iLPIRaWlDÓME 

UIDINE 
Telefono 2.79 

I t e k si)Ui aaiiié li Oiiìb,rcl!lni, basfoiif, gueniizioni esc.,) 


